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Impressioni dal corso alpino 1957 al Furka

Salita dei partecipanti al corso al Gross Muttenhorn
Nello sfondo i Gerstenhörner

I nostri istruttori sono ad attenderci ad Andermatt, dove
arriviamo in compagnia del capo dell'l. P. signor Sar-

tori. Come al solito la parte tecnica è affidata al « sciur
Titta » e l'organizzazione generale al signor Belgio.
Inoltre c'è con noi il simpaticissimo e sempre sorriden-
te Osvaldo Arrigo in qualità di istruttore. Distribuito
il materiale tecnico e superata la visita medica, si parte
in postale per il Furka. Lassù c'è a riceverci il florido
Luraschi, la cui figura è garanzia délia sua ottima cucina.
Sistemati i dormitori, poco dopo ci ritroviamo tutti
nell'ampio e moderno refettorio dove consumiamo una
abbondatissima pastasciutta. Nel pomeriggio andiamo
a sgranchirci le gambe alla ridotta. Qui i principianti
imparano la tecnica di camminare suIla morena e fan-

no conoscenza del le prime rocce. Quindi veniamo divi-
si in cordate. Mentre ci esercitiamo a fare nodi possiamo
approfondire la conoscenza con i compagni che per
questi dieci giorni impareranno con noi a conoscere
e ad amare la montagna. La sera, ci riuniamo nel risto-
rante del Passo e cantiamo in coro tipiche canzoni ti-
cinesi frammischiate a frizzi e a barzellette. Per le dieci
siamo tutti a « nanna », ma il sonno tarda ad arrivare
e allora si commenta la giornata trascorsa. Gli « an-
ziani » raccontano le loro esperienze e le ascensioni
dei corsi passati, e cosi continua fino a tardi, poi ad

uno ad uno ci stacchiamo dal discorso e cadiamo nel
mondo dei sogni, tutto fiorito di corde e di piccozze.

Per i primi due giorni il tempo non sembra voler es-
sere dalla nostra parte e ci permette di svolgere il

programma solo parzialmente.
Veneidi tentiamo il Piccolo Furkahorn ma un acquaz-
zone ci ferma ad un centinaio di metri dalla vetta. Sa-

bato saliamo al Piccolo Buelenhorn dove il signor Titta
ci illustra i vari sistemi di corda doppia. Al ritorno il

tempo, che in mattinata non era riuscito a fermarci no-
nostante una nevicata ghiacciata, ci offre una doccia
gratuita. Al Passo i dormitori non ci erano mai sem-
brati cosi accoglienti corne adesso mentre ci asciu-
ghiamo. C'è qualcuno che brontola «Tempo cane, è

troppo tardi per andare in montagna, la stagione è

finita ». E cosi via, e tutti speriamo nel ritorno del sole.
Domenica infatti non c'è una nuvola e il cielo è di co-
balto, ma è giorno di riposo: che il tempo voglia pren-
dersi gioco di noi non sia mai detto e noi lo prende-
remo di contropiede. Fuori programma saliamo al
piccolo Furkahorn. Partiamo al passo di carica e in 65

minuti siamo in vetta. Da lassù il nostro occhio spazia
su tutto l'arco alpino, dall'Austria al monte Bianco, ed
è un paradiso oltre che per l'alpinista anche per il fo-
tografo, quindi tutte le macchine sono messe in azione.
Passato il primo momento di gioia ci ricordiamo che

questa montagna è costata la vita ad uno dei nostri più
accesi sostenitori, Taio Eusebio. Mestamente scendiamo
al luogo dove avvenne la sciagura e ci raccogliamo un
momento in reverente silenzio, poi, sempre parlando
dello scomparso, facciamo ritorno all'accantonamento.
Per il resto délia settimana il tempo si mantiene abba-
stanza stabile e ci permette di uscire tutti i giorni tran-
ne martedî.
Lunedî è una del le giornate più interessanti del corso.
Il ghiacciaio del Rodano è l'ideale per imparare la
tecnica di ghiaccio e noi ne approfittiamo al massimo.
Impariamo a .scalinare ed a calzare i ramponi. Uno di
noi si lascia scivolar giù in un crepaccio e i suoi compagni

di cordata, sotto la direzione del signor Titta,
imparano a tirarlo fuori con un elaborato sistema di car-
rucole e staffe. Interessante è anche la teleferica alIe-
stita tra i crepacci, che ci permette di andare in giostra
nel bel mezzo del ghiacciaio.
Martedî, corne ho già detto, il tempo non ci permette
di muoverci e trascorriamo un'interessante giornata
aile prese con carta, bussola e tabelle di marcia.
Mercoledî il cielo è ancora coperto ma partiamo ugual-
mente. Attraversiamo il ghiacciaio del Rodano, ci iner-
pichiamo fino al Naegelisgraetli e da qui scendiamo sul
Grimsel da dove, lungo la carrozzabile, raggiungiamo
Gletsch. Qui c'è un'auto postale ad attenderci per ri-
portarci al Furka.

Giovedî è una giornata fantastica, basti dire che dalla
vetta del Muttenhorn i « mô-mô » hanno l'immenso
piacere di vedere il loro Generoso.
E cosî siamo arrivati all'ultima escursione di questo
corso, i Gerstenhörner. Gita piuttosto impegnativa che
ci risarcisce délia mancata escursione al Dammastock.
Numerosi partecipanti sono già al loro terzo e quarto
corso e desiderebbero nei prossimi anni costituire una
classe di «esperti » per poter metter meglio in pra-
tica gli insegnamenti ricevuti finora.

Il partecipante: Giancarlo Martinelli


	Impressioni dal corso alpino 1957 al Furka

